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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  125 DEL 23 MARZO 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazioni sulla PDCR N. 254 “Articolo 1 comma 557, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 – Razionalizzazione delle strutture dirigenziali al fine del contenimento delle spese del personale”

Il Presidente saluta e ringrazia i soggetti intervenuti: 

CGIL,

CISL,

UIL,

UGL,

GAU UIL Ente Regione

RSU Ente Regione,

CGIL Ente Regione, 

DIR.PI,

CIDA FIP,

UNIONQUADRI.

La rappresentante di CGIL funzione pubblica, pur evidenziando il poco tempo avuto a disposizione per poter valutare un documento di tale importanza e complessità, ha espresso alcune valutazioni di ordine generale riservandosi di compiere un approfondimento nelle prossime consultazioni relative alla riforma della legge 51/97.

Esprime piena condivisione circa la proposta di riduzione del numero delle Direzioni regionali, ma esprime netta contrarietà circa l’ ipotesi di accorpamento tra le Direzioni Welfare, Lavoro e Formazione e soprattutto chiede che le Politiche Sociali mantengano la propria autonomia.

Riguardo la Sanità, infine, ritiene che sarebbe opportuno che la Direzione competente fosse unica così come avviene in quasi tutte le altre Regioni Italiane.

Il rappresentante CISL, apprezza l’ intento di razionalizzare la spesa attraverso la riduzione del numero delle Direzioni regionali anche se, a suo avviso, ciò avrebbe dovuto avvenire in un ambito di riorganizzazione complessiva della struttura regionale attraverso la legge di riforma della 51/97 e non attraverso un provvedimento ad hoc.

Il rappresentante GAU UIL Ente Regione, condivide quanto detto in precedenza dagli altri rappresentanti sindacali circa la necessità di ridurre il numero delle Direzioni regionali.

Identica condivisione esprime relativamente alla richiesta che le Politiche Sociali mantengano una propria Direzione autonoma e che la Sanità esprima una sola Direzione. 

Conclude il proprio intervento sostenendo che occorre far rientrare nella organizzazione della regione la direzione relativa al geologico, direzione che in questi anni è stata accorpata nell’organizzazione dell’ARPA. Infine egli evidenzia che i neo Direttori regionali vengano contrattualizzati secondo contratti di diritto pubblico.

Il rappresentante di UGL si riserva di far pervenire memorie scritte.

Esprime preoccupazione circa la prospettata possibilità che l’ Ente regione possa rivorgersi all’ esterno (consulenze) per reperire figure professionali non reperibili nella propria dotazione organica. 

Il rappresentante DIRPI, pur condividendo in linea generale la proposta di riduzione del numero delle Direzioni, ritiene che il numero proposto sia troppo ridotto.

Si dichiara favorevole circa la richiesta avanzata dalle altre organizzazioni sindacali relativamente ad un’ unica Direzione Regionale per la Sanità e alla contrattualizzazione dei Direttori.

La seduta si chiude.
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